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Care lettrici e cari lettori di JUNCO, 

siamo allo stesso tempo molto lieti e tristi nel presentare questo numero che ospita gli Atti e 

le riflessioni maturate intorno a una Conferenza organizzata a Pavia il 3 giugno 2019 dal 

titolo “La Cooperazione italiana ai tempi dello sviluppo sostenibile. Riflessioni di e per 

Paolo Dieci”. 

Questo numero esce il 10 marzo 2020, proprio per ricordare Paolo Dieci, a un anno dalla sua 

scomparsa, assieme alle altre vittime, tra cui 7 cooperanti, del tragico volo Ethiopian 

Airlines.  

Al lettore che, magari leggendo questi scritti fra qualche tempo, si chiederà chi era Paolo 

Dieci, non mancheranno le possibilità di conoscerlo un po’, leggendo sul web i tantissimi 

ricordi affettuosi, le attestazioni di stima e i riconoscimenti professionali. Cooperante, co-

fondatore e Presidente di CISP (Comitato Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli) e della 

rete Link 2007, membro del Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo, docente 

nel Master in Cooperazione allo sviluppo dell’Università di Pavia… ricordare i ruoli che una 

persona ha ricoperto come sempre aiuta ma non basta per restituire lo spessore e la 

profondità di una vita, nessuna vita e tantomeno quella di Paolo Dieci. 

I testi che seguono potranno aiutare a capire quanto di Paolo Dieci continua a vivere 

attraverso i pensieri, le parole e le azioni dei tanti che ha avuto la fortuna di incontrarlo di 

persona e frequentarlo o che l’hanno conosciuto indirettamente attraverso i suoi scritti. 

Richiamare ai nostri cuori e alle nostre intelligenze la persona che Paolo Dieci è stata, ri-

cordarlo, è un modo per continuare ad attingere e rendere viva la sua eredità e continuare, 

con lui, a costruire culture della cooperazione. 


